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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 

che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. ricorda che la considerazione degli aspetti climatici e dell'efficienza energetica in tutte le 

politiche dell'UE detiene un'importanza trasversale per il raggiungimento degli obiettivi 

fissati nella strategia Europa 2020; 

2. evidenzia l'estrema importanza per l'Unione europea di uscire dalla crisi; sottolinea, a tale 

proposito, che gli Stati membri dovrebbero considerare l'ambiente e le politiche del clima 

anche come un'opportunità per promuovere la crescita e che, in particolare, la corretta 

applicazione della normativa ambientale e dei progetti finanziati nell'ambito di Orizzonte 

2020 favoriranno la creazione di posti di lavoro verdi e la crescita economica tra le PMI; 

3. è preoccupato del fatto che i programmi di minore entità in materia di ambiente, salute 

pubblica e sicurezza alimentare non debbano essere trascurati rispetto ai programmi di 

interesse pubblico e politico; 

4. sottolinea che il passaggio a un'economia circolare e a basse emissioni di carbonio è 

assolutamente necessario; evidenzia che non solo occorre mettere a disposizione fondi 

sufficienti per consentire tale passaggio, ma anche che i progetti finanziati dall'Unione non 

dovrebbero incidere negativamente su tale passaggio; 

5. sottolinea che il bilancio dell'UE dovrebbe riflettere in misura sufficiente gli obiettivi di 

sviluppo sostenibile universalmente applicabili da concordare nel 2015; 

6. sottolinea ulteriormente l'importanza della salute in quanto valore in sé nonché elemento 

essenziale per la promozione della crescita a livello UE; 

7. evidenzia che il terzo anno del quadro finanziario pluriennale (QFP) 2014-2020 rivestirà 

grande importanza per l'attuazione efficace dei nuovi programmi pluriennali (il terzo 

programma pluriennale d'azione dell'UE in materia di salute per il periodo 2014-2020, il 

programma LIFE per l'ambiente e l'azione per il clima 20142020 e il meccanismo di 

protezione civile dell'Unione 2014-2020) di responsabilità della commissione per 

l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare, dal momento che tali programmi 

raggiungeranno la loro maturità; sottolinea in tale contesto che, visti i persistenti vincoli 

economici e di bilancio a livello nazionale, è fondamentale prevedere e garantire nel 

bilancio dell'UE gli stanziamenti necessari per sfruttare appieno le potenzialità e ottenere 

il massimo valore aggiunto europeo di questi nuovi programmi; 

8. insiste pertanto affinché per il 2016 le risorse di questi programmi siano mantenute 

almeno ai livelli del precedente bilancio dell'UE; 

9. richiama l'attenzione sulle minacce che gravano su numerosi ecosistemi forestali; ritiene 

che debbano essere destinate risorse finanziarie adeguate, attraverso programmi e misure 

di sostegno dell'Unione, alla valutazione dello stato ecologico e fitosanitario delle foreste 
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e alla loro riqualificazione, ivi comprese le attività di rimboschimento; 

10. sostiene una maggiore responsabilizzazione dell'Unione per la salvaguardia delle risorse 

naturali della rete Natura 2000, in particolare per quanto concerne il suo finanziamento; 

prende atto delle difficoltà incontrate da diversi Stati membri nella gestione delle aree 

inserite nella rete Natura 2000 a causa dell'assenza di uno strumento finanziario specifico 

destinato alla gestione di tali aree che integri la biodiversità nelle politiche settoriali; 

11. sottolinea inoltre che, pur essendo la più modesta del QFP in termini di dotazione 

finanziaria, la rubrica 3 copre questioni di importanza fondamentale per i cittadini europei, 

quali i programmi in materia di sanità pubblica, la protezione dei consumatori e lo 

strumento di protezione civile; 

12. invita la delegazione del Parlamento a insistere sull'importanza dell'esecuzione completa 

delle linee di bilancio destinate all'ambiente, al cambiamento climatico, alla sanità 

pubblica e alla sicurezza alimentare, nonostante le loro dimensioni in termini di bilancio; 

13. evidenzia che occorre respingere le modifiche che riducono la programmazione di 

bilancio per queste linee e trovare un equilibrio adeguato tra stanziamenti di impegno e di 

pagamento, affinché tali politiche possano realizzare appieno il proprio potenziale; 

14. sottolinea che, alla luce dell'adesione dell'UE alla Convenzione sul commercio 

internazionale delle pecie della flora e della fauna selvatiche minacciate (CITES), occorre 

prevedere una dotazione finanziaria per coprire il contributo annuale dell'Unione al fondo 

fiduciario della CITES; chiede alla Commissione e agli Stati membri di mantenere il ruolo 

guida dell'UE nella lotta ai reati contro le specie selvatiche, istituendo e finanziando 

programmi volti a combattere il bracconaggio, il traffico e il commercio illegale di specie 

selvatiche; 

15. chiede un adeguato finanziamento della Wildlife Crisis Window nel quadro dell'iniziativa 

"Biodiversità per la vita" (B4Life), al fine di intensificare gli sforzi dell'UE contro il 

bracconaggio e il traffico di specie selvatiche; 

16. ricorda che le agenzie decentrate la cui missione rientra nell'ambito di competenza della 

commissione ENVI (Autorità europea per la sicurezza alimentare, Agenzia europea per i 

medicinali, Agenzia europea dell'ambiente, Centro europeo per la prevenzione e il 

controllo delle malattie, Agenzia europea per le sostanze chimiche) svolgono un ruolo 

fondamentale e sottolinea che i loro compiti (derivanti dalla normativa, da richieste della 

Commissione e altre iniziative UE) sono in costante aumento e che tali agenzie devono 

disporre delle risorse umane e finanziarie necessarie per adempiere al loro mandato ed 

esercitare tali compiti; rileva con preoccupazione, in questo contesto, che gran parte di tali 

agenzie ha subito pesanti tagli di personale negli anni recenti e che, secondo la 

Commissione, dovrebbero continuare a ridurre la loro forza lavoro; 

17. osserva che tali agenzie necessitano di adeguate risorse e di sufficiente flessibilità per far 

fronte a picchi di lavoro imprevisti; 

18. sostiene fermamente, quest'anno come in passato, un approccio puntuale per valutare le 

singole esigenze delle agenzie decentrate; 



 

AD\1065933IT.doc 5/6 PE554.828v02-00 

 IT 

19. si compiace, al riguardo, dell'attività del gruppo di lavoro interistituzionale sulle risorse 

delle agenzie decentrate in merito alle questioni di bilancio e alle risorse umane, che ha 

certamente contribuito a tale processo con utili conclusioni. 
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